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NOVITÀ DI APRILE 

AGENDA 

hanno sottoscritto quote di azionariato 
diffuso ai nuovi soci che hanno reso pos-
sibile il passaggio dalla cooperativa di 
origine alla società per azioni, finalmen-
te costituitasi. Quella deW'Indice" è la 
straordinaria avventura di una rivista 
culturale che da dodici anni seleziona il 
meglio della produzione libraria, dando 
conto, attraverso i libri, della battaglia 
di idee, del dibattito scientifico, delle 
vie della letteratura, dei fenomeni di co-
stume. La sua funzione appare oggi for-
se più necessaria di ieri, come mostra 

l'appuntamento elettorale di questo me-
se. Non abbiamo mai preso posizione 
per una forza politica, né lo faremo oggi; 
ma lo spettacolo offerto dalla contesa 
elettorale mette in luce l'insidia forse 
peggiore di questo voto anticipato: la 
vittoria di chi disprezza la cultura che 
pensa. Quando in una trasmissione isti-
tuzionalmente politica della prima rete 
televisiva pubblica si vede l'ineffabile 
Mike Bongiorno fare la televendita 
dell'onorevole Berlusconi, sotto lo 
sguardo festosamente imbelle di Bruno 

Vespa, questo è solo l'episodio macro-
scopico di una casistica stupefacente 
(che tocca un po' tutte le forze). Conser-
vatori o progressisti, liberali o democra-
tici, il 21 aprile dovrebbe essere — se ci 
è consentito un appello — una scelta 
contro chi fa a pezzi non solo la politica 
ma la stessa possibilità di conoscere e di-
scutere. Tale scelta è anche il motivo di 
fare, e leggere, "L'Indice". Per difendere 
le ragioni della buona cultura. E del 
buon gusto. 

Alberto Papuzzi 


